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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati —

nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO che
a. la L.R. 30 aprile 2002 n. 7 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania rivedendo gli

istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;

b. l’articolo 47, comma 3 e 4, della predetta legge regionale 7/2002. e ss.mm.ii. statuisce che il Consiglio

Regionale riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro. da sentenze esecutive;

c. la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione debba essere

espressamente riferita in sede di rendicontazione.

PRESO ATTO che
a. il Consiglio Regionale con legge regionale n.3 del 16 gennaio 2014 ha approvato il Bilancio di Previsione

della Regione Campania per l’anno finanziario 2014 e il bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016;

b. il Consiglio Regionale con legge regionale n.4 del 16 gennaio 2014 ha approvato la legge di stabilità

regionale 2014;
e. la Giunta Regionale con delibera n.3 del 23 gennaio 2014 ha approvato il documento tecnico di

accompagnamento al bilancio 2014, pubblicato sul B.U.R.C. n.7 del 27 gennaio 2014;

d. la Giunta Regionale con delibera n.92 del 01 aprile 2014 ha approvato il bilancio gestionale per gli anni

2014. 2015 e 2016.

RILEVATO che
a. con delibera di Giunta regionale n.173l del 30 ottobre 2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il

riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere

regionale;
b. con delibera di Giunta regionale n.1078 del 22giugno2007 sono stati istituiti presso le ex Aree Generali di

Coordinamento appositi capitoli di spesa per il pagamento di debiti fuori bilancio, i cui stanziamenti possono

essere incrementati in termini di competenza e cassa mediante prelevamento in tennini di competenza e

cassa delle occorrenti somme dalla dotazione finanziaria del capitolo di spesa 124 denominato “Pagamento

debiti fuori bilancio” di competenza dell’ex A.G.C. Bilancio, Ragioneria e Tributi;

c. con circolari prot. n.1015 del 12 giugno 2012 e prot. n.393 del 19 marzo 2013 l’Assessore al Bilancio ha

dettato alcune disposizioni in merito alle procedure relative a pignoramenti. assegnazioni, svincolo somme

accantonate presso il terzo pignorato e sistemazioni contabili;
d. l’art.l, comma 12, lettera h. della L.R. 6 maggio 2013 numero 5 ha modificato il comma 5 dell’articolo 47

della legge regionale 7/2002 come di seguito indicato: “le proposte della Giunta Regionale che hanno ad

oggetto il riconoscimento di debiti fuori bilancio sono sottoposte al Consiglio Regionale per le

determinazioni di competenza, da assumere entro sessanta giorni dalla ricezione delle stesse. Decorso

inutilmente tale termine, le proposte sono inserite all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio

utile”.

TENUTO CONTO che gli atti amministrativi di liquidazione relativi alla fattispecie succitate devono essere

coerenti con la norma di cui all’art. 47, comma 3, della LR. 7/2002 e sue s.m.i..

CONSJDERATO che
a. l’Area Generale di Coordinamento Avvocatura — Settore Contenzioso Civile e Penale, con nota prot.

n.281246 del 08/04/2011, ha trasmesso, per l’esecuzione, copia della sentenza del Tribunale di Napoli —

sezione lavoro e previdenza n.24041/I0, notificata in data 26/11/2010, relativa all’attore Raimondi Raffaele,

per il risarcimento in favore del ricorrente per il mancato compenso per l’attività svolta come Presidente del

Comitato Giubileo per il periodo I luglio 1999 — 30 aprile 2000. giusta nomina D.P.G.R.C. n.128l3 dcl

20/12/1995;
h. la sentenza è stata notificata alla Regione Campania con apposta Formula esecutiva:



• c. l’Area Generale di Coordinamento Avvocatura — Settore Contenzioso Civile e Penale, con nota prot.
n.938332 del 12/12/2011. ha trasmesso l’atto di pignoramento presso terzi ad istanza di Raimondi Raffaele
e/Regione Campania;

d. l’ex Area Generale di Coordinamento Bilancio. Ragioneria e Tributi. Settore Entrate e Spesa, Servizio Spesa
— servizi civili — contenzioso — servizi generali — rendicontazione delegati alla spesa e anticipatari, con nota
prot. n.924053 del 13/12/2012, ha trasmesso copia della quietanza emessa in data 27/04/2012 dal tesoriere
Banca Intesa Sanpaolo per l’importo di euro 15.381,09 (quindicimilatrecentoottantuno/09) in favore
dell’attore Raimondi Raffaele;

e. bisogna provvedere agli adempimenu consequenziali.

DATO ATTO che
a. in esecuzione della sentenza del Tribunale di Napoli — sezione lavoro e previdenza n.24041/l0, tenendo

conto del successivo atto di pignoramento, occorre provvedere a quanto deciso nella stessa;
b. il debito complessivo ammonta ad euro 15.381,09 (quindicimilatrecentoottantuno/09);
c. la spesa complessiva di etiro 15.38 1.09 (quindicimilatrecentoottantuno/09), non essendo predeterminata in

base ad un regolare impegno contabile, è da ascriversi tra i debiti fuori bilancio, la cui legittimità, ai sensi
dell’articolo 47 comma 3 e 4 della L.R. 7/2002, è riconosciuta in quanto obbligazione sorta a seguito di
sentenza esecutiva;

d. il debito fuori bilancio in questione di euro 15.381,09 (quindicimilalrecentoottantuno/09) è certo liquido ed
esigibile;

e. la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. I comma 16, lettera d. della L.R. 6 maggio 2013 n.6. è autorizzata ad
effettuare variazioni compensative, in termini di competenza e/o cassa, tra le dotazioni finanziarie dei
programmi appartenenti a Missioni diverse limitatamente per il pagamento dei debiti fuori bilancio;

f. con delibera di Giunta Regionale numero 1731 del 30ottobre 2010 è stata approvata, tra l’altro, la “scheda
di rilevazione di partita debitoria” che oportunainente redatta è parte integrante del presente
provvedimento.

RITENUTO
a. di dover proporre al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 comma 3 lettera a) della

legge L.R. 7/2002 e successive modificazioni ed integrazioni, il riconoscimento e la legittimazione della
somma complessiva di euro 15.381,09 (quindicimilatrecentoottantuno/09), di cui € 1.000,00 per spese,
competenze e onorari forfettariamente liquidati, € 40,00 per C.N.A.P. ed € 228,80 per Iva, quale “debito
fuori bilancio”, trattandosi di posizione debitoria derivante dalla Sentenza del Tribunale di Napoli — sezione
Lavoro e previdenza n.2404l/lO e del successivo atto di pignoramento presso terzi;

b. di dover procedere alla variazione compensativa, ai sensi dell’art.l comma 16. lettera d, della L.R. 6 maggio
2013 n.6, prelevando in termini di competenza e di cassa il succitato importo dal capitolo 124 della
missione 20 programma 03 titolo 01 ed integrando di una somma corrispondente lo stanziamento di
competenza e di cassa del capitolo 585 della missione 08 programma 01 titolo 01;

e. di dover demandare, in esecuzione del presente provvedimento, al Direttore Generale per il Governo del
Territorio gli atti consequenziali di impegno e liquidazione della somma complessiva di euro 15.381,09
(quindicimilatrecentoottantuno/09) da assumersi sulla missione 08 programma 01 titolo 01 capitolo 585 del
Bilancio 2014 denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di citi all’articolo 47 della L.R. 7/2002 di
competenza delle UOD della Direzione Generale 53-09”, da effettuarsi subordinatamente al riconoscimento
da parte del Consiglio Regionale ai sensi dell’articolo 47 deLla L.R. 7/2002 ed in osservanza di quanto
previsto dalla delibera di G.R. numero 1731 del 30ottobre2006.

VISTI
a. la L.R. 30 Aprile 2002 n.7 e sue modifiche:
h. la delibera di G.R. n. 173 1/2006;
e. la L.R. 6 maggio 2013 n.6;
d. laL.R.4/2014:
e. la L.R. 3/2014;
f. la delibera di G. R. 3/2014;
g. la delibera di G. R. 92/20 14.

IROPONGONO e la Giunta in conformità a voto unanime



DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente trascritte

I. di proporre al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47, comma 3, lettera a) della legge

L.R. 7/2002 e successive modificazioni ed integrazioni, il riconoscimento e la legittimazione della somma

complessiva di euro 15.381,09 (quindicirnilatrecentoottantuno/09), quale “debito fuori bilancio”. trattandosi

di posizione debitoria derivante dalla Sentenza del Tribunale di Napoli — sezione lavoro e previdenza

n.2404 I/IO e del successivo atto di pignoramento presso terzi a favore di Raimondi Raffaele, nato a Napoli

l’il agosto 1932 ed ivi residente alla via Giacomo Piscicelli a Chiaia n.77, codice flscale RMN REL

32M11 F839B;
2. di allegare la scheda di rilevazione di partita debitoria redatta dal Direttore Generale per il Governo del

Territorio che forma parte integrante del presente provvedimento;

3. di autorizzare, ai sensi deIl’art. 1, comma 16, lettera d. della L.R. 6 maggio 2013 n. 6. una variazione

compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio hnanziario

afferente le missioni e i programmi di seguito riportati, facendo riferimento ai capitoli di bilancio dell’E.F.

2014:
3.1 capitolo di spesa 124 (missione 20 programma 03 titolo 01) riduzione dello stanziamento di

competenza e cassa per euro 15.381,09 (quindicimilatrecentoottantuno/09);

3.2 capitolo di spesa 585 (missione 08 programma 01 titolo 01) incremento dello stanziamento di

competenza e cassa per euro 15.381,09 (quindicimilatrecentoottantuno/09);

4. di demandare, in esecuzione del presente provvedimento, al Direttore Generale per il Governo del

Territorio il conseguente atto di impegno della predetta somma di euro 15.381,09

(quindicimilatrecentòottantuno/09) da assumersi sulla missione 08 programma 01 titolo 01 capitolo 585

denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’articolo 47 della L.R. 7/2002 di competenza delle

UOD della Direzione Generale 53-09”. subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori

bilancio da parte del Consiglio Regionale ai sensi dell’articolo 47 della L.R. 7/2002 ed in osservanza di

quanto previsto dalla delibera di G.R. numero 1731 del 30 ottobre 2006;

5. di allegare, al fine di corrispondere agli schemi di bilancio previsti dalle disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili di cui al D.lgs n. 118/2011, il prospetto contenente le variazioni di

bilancio;
6. di trasmettere la presente deliberazione alla Procura Regionale delhi Corte dei Conti Sezione

Giurisdizionale per la Campania, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge numero 289/2002;

7. la presente delibera, unitamente all’allegata scheda, viene trasmessa:

7.1 al Consiglio Regionale della Campania;

7.2 al Capo Dipartimento “Politiche Territoriali”;

7.3 al Capo Dipartimento “Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali”;

7.4 alla Direzione Generale 53 09 per il Governo del Territorio;

7.5 alla Direzione Generale 55 13 per le Risorse Finanziarie;

7.6 al Tesoriere Regionale:
7.7 Alla Segreteria di Giunta -Ufficio V - per la pubblicazione sul B.U.R.C.
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QUADRO A

CODICE COGNOME MATRICOLA FIRMA

PRESIDENTE ASSESSORE I

DIRETTORE GENERALE I

• DIRIGENTE STAFF DIPARTIMENTO

IL CAPO DIPARTIMENTO

Assessore Giati cane Gaetano
Assessore RUSSO Ennanno

I)r. A nge!ino Pietro
Pr. Rosati Bruno

Dr. Marchidllo (Vicario)
Pr. Varriak’

VISTO DIRETTDRE GENERALE COGNOME FIRMA

ATTIVITA ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 30/12/2014 j INVIATO PER LESECUZIONE IN DATA 30/12/2014

AI SEGUENTI DIPARTIMENTI E DIREZIONI GENERALI:

Il presente documento, ai sensi del TU. dpr 445/2000 e successive
cartacea dei dati custoditi in banca dati della Regione Campania.

Dich icz razione di con fo rm iii? della copia Ca rtaCea:
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REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

,
TRIBUNALE DI NAPOLI
la Sezione vcr e Prty.

Facciate n
Richiedente.. -

Xcrngrnfia GRATIS
(ari 2’4 iieW!Efl)apo i — —

Il Cancelliere
Ciaramella in ffinzione di

/4 o.
TRIBUNALE DI NAPOLI

SEZIONE LAVORO E PREVIDENZA

Il Tribunale di Napoli,”)n persona del giudice doit.ssa Maria Vittoria
giudice del lavoro, all ‘u4’ienza dcl 7.102010 ha pronunciato la seguente

SENTENZA

Nella causa iscritta al n.9237/05 RGL.. verteph

TRA

REGJONE CAMPANIA, in persona ‘lei Presj:ertt
Balletti con cui è eWtt.te dom.ta in Napoli al PEIrCW

E

RAIMONDI RAFFAELE, mppresertato e òtern
dom.to in Napoli alla Via Carlo Poerio n.98;

I

O
D.D. rappresentata e difesa dall’avv. Elisabetta
della Regione alla Via S.Lucia n.81;

opponere

dall’avv.Mario:flhì,toIi.JU.quaice?l&t.tc

3 1 WtR Z0i1 opposto

FATFO E DIRITTO
zU2

Con ricorso depositato il 22.12.2005, la Reg ‘cnc Cainpia proponeva opposizione avverso il
decreto monitorio n. 1 52/06 con cui te veniva ingiunto pagamento, in favore di Raimondi
Raffaele, della complessiva somma di curo 7.851A. r. titolo’di compenso per l’attività svolta come
Presidente del Comitato Giubileo pcr il perftxla I.ug)ir 1999—30 Aprile 2000.
In via preliminare eccepiva l’incompetenza p materia del giudice adito, atteso che il rapporto di
lavoro instauratosi tra le parti non rientrava in nessuna delle ipotesi di cui all’aa409 c.pc. dovendo,
invece, qualificarsi come prestazione d’opera rr,fessionale rientrante, pertanto, nella competenza
del giudice ordinario.
Nel merito, deduceva che non era stata ancora ‘i*.tuata la determinazione del compenso dovuto e
contestava altresi il quantum richisf o sul prexunposlo dell’avvenuta liquidazione delle somme
spettanti per il periodo Gemialo-Apute 2003, a’ venuta a Litolo di saldo e non già di acconto.
Concludeva, quindi, perché fosse revocato i demet ingiuntivo opposto, con vittoria di spese di lite.
Il Raimondi, costituitosi in giudizio, cortejuì»a c:n ‘IEne argomentazione il fondamento della
domanda e concludeva per il rigetto dlopposizior.t.
Disposta ed espLetata CTU. all udienz.i del 7.1 Lì.J, il) ia causa veniva decisa come da dispositivo in

calce di cui si dava pubblica lemlrL

Va preliminarmente dsdttesi i’ect??ir’c d :.rIoierza !jnzionalc del giudice adito sollevata
dall’opponeme.
Sono, infatti. devolute ai giudice de) iavoro lc co.i:rove: sie inerenti ad incarichi attribuiti da un Ente
Locale ad esperti estranei al!’ammnrsir;:ioiie pL’r ‘:spleiiirnento dì attività di natura professionale,
atteso che tali incarichi. avendo ad ogiefto un’: roliaborazione continuativa e personale che viene
svolta secondo modalità e tempi indicati daila stessa amrn istTa2.jpnc, danno luogo a rapporti di

/: .PL 29r



lavoro parasubordinato. non ostandavi la circr.riza che presiatod d’opera svolgano la loro

attività in autonomia, per il cui estitelamento siu n:;uliaw comunque necessario un coordinamento

con il predetto ente territoriale al fI:L ud persegucmo delle finalità dallo stesso individuate e da

assicurare (efr.Cass.25.&2007 n.14702: Cass 3.E .?05 ti. 1627?).

Nel merito, l’opposizione è infondata c ‘a. perti’w respinta.

Dalla documentazione depositata agi atti ur la sussistenza di un credito dell’opposto nei

confronti della Regione per io svolgimento dell’anività di Presidente del Comitato per il Giubileo

nel periodo ].7.1999-30.4200U ccfr. delibera ti. (,iunta n.6i18/99; determina 8.2.2001 n.8.

detennina 5.7.2001 n.20:j.

La somma a tale titolo dovuta ali opposto r scaia ouannflcata dall’espletata CTU nella misura

complessiva di euro 7.853.15, cioè nelia s’mina portata dal titolo monitodo opposto, così

detenninata avuto riguardo ai criteri di detennirla1ione dei compensi fissati dalla Regione e previa

decurtazione delle somme già versate aiiopposo in forza del titolo azionato.

La consulenza e stata svoita seconco criteri tecruc corretti ed è immunc da vizi logici, cosicché

può essere recepita dal giudicante ai tini della dtr;ione.

Richiamando integralmente il contenuto della perizia deve, quindi, affermarsi dovuta all’opposto la

somma di euro 7.857.17 (parE a ccn’plssi’:e &15 213.600) a titolo di compensi ancora dovuti per

l’attività dedotta in giudizio in relazi.’n’ ai mesi oi s1tembre 1999 (in cui risulta una differenza a

credito dell’opposto di £.3.105.900) nonché in reia2ione ai mesi da Ottobre a Dicembre 1999 (incui

j risulta ancora dovuto )‘impon’ rnersie d £4.0N(’0).

1On pposizione va. pertanto, rigetta1. con eonseuueme coni èrrna del decreto ingiuntivo opposto.

pese di lite, che si ]iquinaiu come in uisnnsifa, .. s-guono la soccombenza.

altresi pose cancc’ deti Regione k spc,e di CI i.) che si liquidano come da separato

<j //
°nr

11 Tribunale di Napoli, nell’inieszah COfl1pOSJZJ ti. definitivamente pronunciando tra le parti, così

provvede:
-Rigetta l’opposizione e, per ieflèitn. conferpi:: it cecn::o ing’anflvo opposto;

-Pone a carico deli’pponente soreomhente il i aiaamenw delle spese di lite che liquida in

complessivi euro 1.680.00. oVre ! e Cpa come pQ” lerte:

-Liquida come da separato decr2tr, ie spese di CT L ponendole a carico della Regione soccombente.

Napoli, 18.10.2010.

L
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STUDIO LEGALE
Av’. Mario Palma

Via Carlo Poerio, 98—NAPOLI N 2
Tel: 081/7647460— Fax: 081/7544450

TRIBUNALE CIVILE Dl NAPOLI CRQjflL.n:t ‘rc•

RICORSO PER DECRETO INGIUNTTVO
-..—

11 dott. Raffaele Rainiondi, nato a Napoli I’Il.08.1932, C.F.

RMNRFL32MI IF$39B. e residente in Napoli alla Via Giacomo PisciccUi a :1 DATO

Av. ìISC

Cmaia n 77 i q di Presidente del Com’tato della Regione Camparna CL
-

7
Giubileo del 2000, rapp.to e difeso, giusta mandato a margine del presente

dall’ avv Mano Palma, con il quale elettte domiciba in Napoli alla via Carlo - -

Poerion.98 . :.

nnsso CHE :
rr:c. e . . r..-.’a

Con D.P.G.R.C. n. 12813 del 20.12.95 il doti. Raffaele Raimondi è stto. ,rrr. ;u.t:r;. a.

chiamato a far parte del Comitato della Regione Campania per il Giubileo :.-

1q;:32 SS

2000, con funzioni di Presidente; Q-:

L suddetto Comitato si è insediato all’inizio del 2996, terminand:fa -

propna aczmta nel mese di maggio del 2000 /<JtL..À

Con Delibera n. 6118 del 19.10.99, la Giunta Regionale ha fissatbuTF i
compenso annuo per i componenti del Comitato pari a £ 44.028W00,V

(/9
maggiorato del 10% per il Presidente. .1 .

Ad oggi, Wtlavia, nonostante svariate richieste di pagamenLo (del 31.03.02,

dcl 20.03.03 e, in ultimo, del 12.11.04), non risuflano ancora liquidate le

competenze mawrate relative agli ultimi dieci mesi del quarto anno di attività

(hghol999-apiile 2000). t 6 8
Rulativarnente a tale periodo, dalle Delibere Dirigenziali n. 8/U.G.

dell’$,2.01 (Acconto per il periodo luglio 1999-aprile 2000 di £ 16.143.600) e

a. 20fU.G. del 5.7.01 (Acconto per il periodo luglio 1999-aprile 2000 di £

9.000.000), all’istante risultano liguidate solo £ 25.143.600 (padad€

9 Afl Si ‘fla ‘Ji 30 bUO 10C(fl a t fti& ‘7,02f

Ancora dovuta, pertanto, è la somma di £15.206.400 (pari a 7,853,45),

nllurdo della ritenuta d’acconjjlel1e ritenute di cui alla Legge n. 662/96

Tanto premesso, ll doti. Raffaele Rairnondi, nella qualità, come in atti rapp.to,

ct;1eso e dom.ti, ;:ui e.
rT
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CHIEDE
Che l’lll.mo Tribunale adito, ai sensi e per gli effetti di cui agli artI. 633 e SS.

del c.p.c., iniunga alla Regione Campania, in persona dcl Presidente della
Ciuata Regionale p.i. per la carica elett.te dom.ro in Napoli alla via S.
Lucia n. 81, di pagare al ricorrente quanto di spettanza per l’attività svolta in
seno & Comitato per ì periodo Luglio 1999 - Aprile 2000, quantificato in E
7.83,45, al lordo della ritenuta d’acconto e delle ritenute di cui alla legge
n. 662/96, oltre interessi e danno da svalutazione monetaria. dal di del dovuto
saldo all’effettiva liquidazione, nonché le spese, diritti ed onorari della presente
procedura.

Si chiede, altresì, aH’Ill.mo Tribunale adito, di muuire, ai sensi del cotnma I
deIl’art. 642 del c.p.c., il decreto di clausola di esecuzione provvisoria,
trattandosi di credito fondato su prova scritta, fissando il termine ai soli
effetti dell’opposizione.

Con riserva, in daso di opposizione, di azione per il risarcimento dei danni subiti.
Si producono i seguenti documenti:

- CopiaD.G.R.C.n. 6118 del 19.10.1999; 1
- Copia Determina dirigenziale n. 33[U.G. del 10.11.1999; V
- Copia Determina n. 42[U.G. del 24.11.1999

- Copia Determina dirigenziale n. 9/U.G. del 2.2.2000; J
- Copia Determina dirigenziale n. 8/U,G. dell’8.2.2001; v
- Copia Determina dirigenziale n. 20/13.0. del 5.7.200 1; V
- Copia arto di diffida e messa in mora dcl 16.11.2004.

L



H Giudice d& Thbun&e d Napofl
n Funzione tU GWdice de Lavoro

Letto il ricorso che precede, ritenuto giustificato dai documenti predetti:

Rievato che . .° Ja provvisoria esecuzione del decreto

2:

visti gli artt. 633 e seguenti c.p.c.

INGWNGE

domiciliato come in ricorso di pagare a istant..’ i.....[..—
...

domiciliato come in ricorso la somma di Euro ...

per la causale espressa nel ricorso

I2LpItre rivalutazione monetaria secondo indici lstat e interessi legali sulle

somme viavia rivalutate dal LG---’ alsaido

OPPURE

D oltre interessi legali dal al saldo.

lngiunge inoltre il pagamento delle spese del procedimento che si liquidano

in Euro ...&2’ compresi di

ritti ed onorario, oltre le spese successive

O con attribuzione a

la provvisoria esecuzione del decreto.

Avverte l’ingiunto che potrà fare opposizione nel termine di giorni quaranta

dalla notiUca del presente provvedimento.

Napoh ..ìklQ
D

IL CANCELLlT%/L1 IL GIUDICE

1Y3EtJ2tX %‘ 9
Depositato in cnceHeria ogGi ....\ .5.%J4

IL CANCELLIERE f I
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RELATA DI NOTIFICA

Ad istanza dell’an’. Mario Palma, nella qualità, io sottoscritto A. Ufficiale

Giudiziario, addetto allUfficio Unico Notifiche presso la Cene di Appello

di Napoli, ho notificato e dato copia conforme del presente atto, con

pedissequo Decreto Ingiuntivo a:

T - Rcgine Campania, in persona del Presidente della Giunta Regionale

p.t., per la carica elett.te dom.to in Napoli alla via S. Lucia 81.

, , I
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PRIBUNALE DI NAPOLI

SEZIONE LAVORO E PREVIDENZA

Visto H decreto di esecutodetà emesso dal Giudice Dr.

al decreto ingiuntivo n.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DELLA LEGGE

siano richiesti o a

di concorreni quando ne siano legalmente richiesti.

)‘
- i Jlt()’/ /(t

/ /1/ /Z

/a

in &ata ?-j?-2o%D %5Z( ?OOL

)jemandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che ne
-

chiunque spetti di mettere in esecuzione il presente titolo, al Pubblico

Ministero di darvi assistenza e a tutti gli ufficiali della Forza Pubblica

‘[apo1i i 31 BENI 2011

N.. iD Dr.Io%9posito Massimo

I,
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RELATA DI NOTIFICA

Acidi io sottoscritto Aiutante Ufficiale Giudiziario addetto all’Ufficio Unico

Notifiche presso la Corte di Appello di Napoli, ad istanza del Sig. Raffaele Raimondi e del

suo procuratore, ho notificato e consegnato copia esecutiva della su estesa sentenza n.

24041/2010 depositata in data 19.10.2010 dcl Tribunale di Napoli, Sezione Lavoro e

Previdenza, e copia esecutiva del su esteso decreto ingiuntivo n. 152/2006 depositato in

data 17.02.2006 dcl Tribunale di Napoli, Sezionc Lavoro e Previdenza, per la legale

scienza e con ogni effetto e conseguenza di legge, a:

1) Regione Campania, in persona del Presidente pi. della Giunta Regionale

elettivamente domiciliato per la carica in Napoli —80132, alla Via Santa Lucia

n.81. ‘

?F •Q%. ‘
O

—
,-.,.LJ;N

Di ,lfcrn}zo .atnw3EVf&

C . 31MARZO11
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Giunta Regionale della Campania

Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N°4 dc12014

DIREZIONE GENERALE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO

Prat. o° 47812006 Avvocatura

Il sottoscritto Leonardo Criscuolo Gaito, nella qualità di Dirigente della UOD 08 della Direzione
Generale per iL Governo del Territorio, per quanto di propria competenza

ATTESTA

quanto segue:

Generalità del creditore:

Raimondi Raffaele, CF RMN RFL 32Ml 1 F839B - Via Giacomo Piscicelli a Chiaia n.77 - Napoli

Oggetto della spesa

PROPOSTA Dl RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE DA
SENTENZA ESECUTIVA N. 24041/10 RESA DAL TRIBUNALE DI NAPOLI SEZ. LAVORO E
PREVIDENZA NELLA CAUSA RAIMONDI RAFFAELE C/REGIONE CAMPANIA

Indicare la tipologia del debito fuori bilancio

Sentenza esecutiva emessa dal Tribunale di Napoli, Sezione Lavoro e Previdenza, n. 24041/2010.

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio

a) Con D.P.G.R.C. n. 12813 deI 20/12/95 è stato nominato a far parte del Comitato della Regione
Campania per il Giubileo del 2000, con funzioni di Presidente, il doÉÉ. Raffaele Raimondi.

b) Il suddetto Comitato si è insediato all’inizio deI 1996 ed ha terminato la propria attività nel mese
di maggio 2000.

e) Con delibera n.61 18 del 19/10/1999. la Giunta Regionale ha Fissato un compenso annuo per i
componenti del Comitato pari ad euro 22.738,56 (lire 44.028.000), maggiorato del 10% per il
Presidente.

Scheda debiti fuori bilancio pag. a° I di 2



Giunta Regionale della Campania

d) Con decreto n.152/2006 il dott. Raimondi ha chiesto al Tribunale Civile di Napoli l’ingiunzione

alla Regione Campania per la mancata erogazione del compenso previsto per l’attività svolta come
Presidente del Comitato Giubileo per il periodo 01/07/1999 — 30/04/2000.

e) Con ricorso depositato il 22/12/2005, la Regione Campania ha proposto opposizione avverso il
decreto monitorio n.152/06 eccependo l’incompetenza per materia del giudice adito nonché

contestando il quantum richiesto dallo stesso dott. Raimondi sostenendo di aver già liquidato a
saldo il compenso dovuto.

O Il Tribunale di Napoli — Sezione Lavoro e Previdenza, con sentenza n.24041/10, ha rigettato

l’opposizione e confermato il decreto ingiuntivo.

g) Facendo seguito all’Ano di Pignoramento presso terzi ex artt. 543 e ss. C.P.C. ad istanza

deli’Avv. Sirnona Scatola, nella qualità di procuratore e difensore del dott. Raffaele Rairnondi.

l’Ufficiale Giudiziario addetto all’U.N.E.P. presso la Corte di Appello di Napoli ha pignorato la
somma di euro 20.709,19 dal Banco di Napoli quale tesoriere della Regione Campania.

h) Con Ordinanza R.G. 20552/li il Thbunale di Napoli — Sezione Quinta ha assegnato la somma di
euro 1.142,81 all’avv. Simona Scatola oltre IVA e CPA a titolo di soddisfo delle spese di procedura

esecutiva, euro 12.358,63 a totale soddisfazione del credito nei confronti del dott. Raffaele

Raimondi, di cui euro 9.771,13 quale capitale, interessi e rivalutazione ed euro 2.587,50 quale spese
processuali oltre IVA e CPA.

i) In data 27/04/2012 la banca Intesa Sanpaolo ha liquidato la somma di euro 15.381,09 in favore

del dott. Raffaele Raimondi con quietanza n.6783.

Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati

ATTESTA

a) che il presente obbligo di pagamento deriva da pronuncia di condanna pertanto, perché

trattasi di debito certo, liquido ed esigibile, è da includersi fra i debiti fuori bilancio di cui

all’art. 47 della L.R. 7/2002;

b) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’artt. 2934 e ss. del Codice Civile;

c) che il motivo per il quale si chiede l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio è la

necessità di dare esecuzione alla sentenza n. 24041/2010 del Tribunale di Napoli — Sezione

Lavoro e Previdenza e del successivo atto di Pignoramento del Tribunale di Napoli —

Sezione Quinta R.G. 20552/11.

Sulla scorta di quanto dichiarato, lo scrivente

CHIEDE

Scheda debiti fuori bilancio pag. uD 2 (li 2



d

Giunta Regionale della Campania

il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4
dell’art. 47 della Legge Regione Campania n° 7 del del 30 aprile 2002 per l’importo complessivo di
€ 15.381,09 (quindicimilatrecentoottantuno/09).

Allega la seguente documentazione

1. Sentenza del Tribunale di Napoli — Sezione Lavoro e Previdenza, n. 24041/20 10;
2. Ordinanza di assegnazione per pignoramento del Tribunale di Napoli — Sezione Quinta n. RG.
20552/Il.

Data

___________________

Il Dirigente delI’U.O.D. 08
avv. Leonardo Criscuolo Gallo

Scheda debiti fuori hulancio pag. n° 3 di 2
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JNTFS4 frI SÌ1NOID

* “ Q U I E T A N Z A * *
DTh 27.04.2012 ENTE/ES PPOV/U CONTO

TSORERIA:DC OR 2ACK OFFICE NAPOLI 100/2012 791 40001

* QL’IETANZA N. 6783 * *

SOTTOSORITTO 502661 RAIMONDI RAFFAELE

rìENEFJCpIc DEL PROVVISORIO SOpRAITqDICATD, DICHIARA DI AVER RICEVUTO
DL. TESORIERE CL REGONE CAMPANIA

i DIPOPTO Di EURO l.361,09 (QUINDIOINILATREOENTOOTTANTRUNO/09*t*** )

SEZUENTE CAUSLE ASSEGNAZ. PER PIGNORAtIENTO

PI?. 037969 / 1/ si/ 0/ 8773

HIPflRTO PRCVV.U ECLLT SPESE IMPORTO PAGATO

15.361,09 0,00 0,00 ES 15.381,09

PAGATO IL 27.04.2012
PER c;UIEVANZA

(FIRMA PER ESTESO E LEGGIBILE)
IL TESORIERE

BANCO DI NAPOLI
FILIALE DI DC OR BACK OFFICE NAPOL

l’i SDr.L1 TgOELLA LL. 8 AL O. ?.R. 26/10/72 N. 642
S)CCESSIYE NDDIFICAZJZMI

LU

z
PER ILCLIEN]E

— —
— --

— —

______

— -Intesa Sanpaoo S.p.A. Leqa e °a::a 3 Car. ‘9 011 Tcnr: Scde Seoar a ‘i rJc-it. ca 3 20121 Milano Captai€ociaia [t’rC 8 45.61 6’a.72 Rcq’t’e d&le imprese : tflrin e Cdrce LtaIe O07996O15S Parma IVA 10S10700152 l Iscr, AhoBa(be 33E Codee ABI 3069 2 Atrente ai Fonda rrirbrrr •rrr dr Tutei de’ Depos,!i e al Sardo Nazre di Garanaia Capogruppo deicr up no ha noar o Intesa Sar flaole iscritto all Albe dei Gr’jia’ Sa oLa



Banco di Napoli NUCLEO PIGNORAMENn

.,r4u bo2SÀ
NOTA DIADDEBITO

martedi 27 marzo 2012

rORDINANZA DI ASSEGNAZIONE AVVOCATO

SCATOLA SIMONA

RECUPERO SPESE £4 per euro NATURA DEL CREDITO

N° 20552/11 PROT. £4 B9OREO11 Cod Blocco Tesoreri 100

CONTABILITA’ Debitore REGIONE CAMPANIA

SBLOCCARE C/C 0000 Fu. 153

TOTALE DA ADDEBITARE 15.381,09

ACCREDITO C 312,64 1607 00000/ 288AA RA. (PARTITA DiVERSA)

ACCREDITO C 40,00 0471 —7530 COMMISSIONI (VDCE MASTRO)

TOT AC C 15.028,45 0101 CASSA /0206 CORRISP.

Il vu6rio

_______ _____

ii servizio

ORDINAVO PER COMPARTO SPORTELLO:
Emettere N° ) assegnòcircolart t’LT. intestati: 4 dco’cc

IBAN per accrediti a mezzo bonifico

- SCATOLA SIMONA 1.819,48 lt

- RATMONDI RAFFAELE a /C 13.208,97

.--.

4, .SjoJ4 o-t-ouc Totale C 15.028,45

+“ ° bo

__ ____-.__ __

Il serv o

LFta Jj tesaregtr JaeJ7 posizi

Rcevo gli assegni e dichiaro di non aver nient’ altro a pretendere da Voi signori, dichiaro
inoltre che sarà mia cura consegnare gli assegni in discorso direttamente agli interessati con
esonero di ogni Vostra responsabilità al rigqardo.

Data ritiro Firmato a R o,)QÀo Ooo

Intesa Sanpaolo SP A, - Sede Sociale Torino Capitale Sociale €6.646.436.318,60 Numero di iscrizione al Registro Imprese di Torino e
Codice Fiscale 00799960158 Partita VA 10810730152 . Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi osi Fondo Nazionale di
Garanzia Iscritta attAlbo delle Banche al n. 5361 e Capogruppo del Gruppo Intesa Sanpaolo”, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari



RG. 20552/11

_______

— TRIBUNALE Dl NAPOLI
SEZIONE QUINTA

Il giudice dell’esecuzione
Visti gli atti del procedimento iscritto al n. 20552 dell’anno 2011 del R.E,P.;
Creditore procedente:

RAIMONDI RAFFAELE

Debitore:

REGIONE CAMPANIA

Terzo pignorato:

B.NAPOLI SPA
Ritenuto che, in forza del te., il credito azionato va, ad oggi, determinato come segue:

€9.771,13 Capitale, e. n,.”OJ4ACnn’Tt

€ 0,00 Interessi

____________________

decorrenza tasso
€ 0,00 RivalutazIone

€ 2.58750 Spese processuali liquidate nel titolo
€ 0,00 Esborsi dàcumentati successivi al titolo

€ 12.358,63 rotaIe credito azionato
oltre IVA e CPA nelle misure di legge, da computarsi sull’importo di .._...€2..SJ.Z50liquidato nel titolo esecutivo come spese processuali -al netto delle spese vive- e da corrispondersia presentazione di fattura, semprechò non detraibili dai creditore;
Ritenuto che le spese dei l’intera procedura esecutiva -incluse spese e competenze relativeairatto di precetto nonché competenze professionali per le attività successive alla formazionedei t.e. (registrazione, copie, notifica del titolo esecutivo, ecc.)- vanno liquidate come segue:

€150,00 esborsi
€640,00 diritti

.

€242 50 oltre IVA e CPA nelle misure di legge da corrispondersionorari
presentazione di fattura, se non detraibili dal creditore.€ 110,31 spese generali

€1.142,81 fatale spese della procedura esecutiva (*)
rilevato che il terzo ha reso dichiarazione positiva del suo obbligo nei limiti del pignorato;

assegna
al creditore le somme dovute dal terzo al debitore, nei seguenti limiti e salvo esazione:€ 1.142,81 a totale soddisfo delle spese di procedura esecutiva, oltre IVA e CPA;con distrazione delle spese in favore dei difensore, Aw. SCATOLA SIMONA€ 12.358,63 a totale soddisfazione del credito per cui si procede,

oltre spese successive occorrende (imposta di registrazione, copie della presente ordinanza, ecc.)ove ne sia documentata t’anticipo, il tutto comunque nei limiti dell’importo pignorato.Ordina al terzo pignorato l’immediato pagamento delle somme assegnate e lo autorizza atrattenere per sé, su quanto dovuto al debitore, € 4000.
Napoli,

Il giudice dell’esecuzionecì,0i2_
dr. Maria Di Lorenzo

E





Aw. Simona Scatola
Via G. G. Orsini n. 30

80132 Napoli

TRIBUNALE DI NAPOLI
ATTO Dl PIGNORAMENTO PRESSO TERZI MANDATO

EX ARTT. 543 E SS. C.P.C:
AVV. SPAGNA SCATOLAIl Sig. Raffaele Raimondi, nato a Napoli l’l1.08.1932 ed ivi residente alla Via Con la presente Vi conferisco

più ampio mandato
Giacomo Piscicefli a CFdaia n. 77, (C.F. RMNREL32MI 1F839B), nella qù&ità rapprescmnrmi e difendermi ne

presente procedura cd
di Presidente del Comitato della Regione Campania pet il Giubileo del 2000, conseguenziali. in tutti i adi

stadi. in esecuziOne ed
rappresentato e difeso, in virflì di mandato a margine del presente ano, opposizione, tonferendoVi mite

facoIt di legge ivi com5re
dall’Aw. Simona Scatola (CE. SCTSMN7IP55F839I), con la quale quella di settoscri vere il presa

ed ogni aitro atto
elettivamente domicilia in Napoli alla Via G. Giordano Orsini n. 30, pee procedimento e di proporre aiuti

aggiunti, e transigere e desiste
simonascatolaavvocatinapoli.legamail.it, Tel. 081.7643422 e Fax ddo sia d’ora per nto e fermo

Vostro operato, senza bisoio
081 .7644450.

ulteriore ratifica.
Vi autorizzo ai trattamento dPREMESSO CH_E
miei dati personali e dichiar
altresì, di essere stato informato

a) il Sig. Raffaele Raimondi, in forza della sentenza n. 2404 1/2010, depoitata 4,30 comina, del
Lgs. N. 2812010 della possibilil

in data 19.10.2010, munita di formula esecutivh iii data 26.11.20] 0, notificata di ricorrere ai procedimento
mediazione ivi previsto e di

in forma esecutiva il 31.03.2011, del Tribunale di Napoli in persona della benefici fiscali di cui agli ant I
.e 20 dèl medesimo- decreto.

Dott.ssa Maria Vittoria Ciaramella in funzione 4i Giudica del Lavoro, resa nel Eleggo domidiio presso il Vostrgiudizio di opposizione promosso dalla Regione Campanin in persona del ,,._sadio in Napoli alla Via Generai

Presidente p.t. della Giunta Regionale confro il Sig. kfaeie Ralm&Pffi ed i
°oi

forza del decreto ingiuntWo n. 152/2006, depositato in data 17.01.2006,
QUF Vtw1.’ - -

di formula esecutiva in data 31.01.2011, riotificato in formà esecutiva in data - :.. .j
31.03.2011 unitamente alla sentenza n. 24041/2010, del Tribunale di NdpòIi Ìn
persona della Don.ssa Maria Vittoria Ciaramefla in funzione di Giudice del

::

Lavoro; nonché in forza dell’atto di intimazione di precetto di pagamento
notificato alla Regione Campania in persona dei Presidente p.t. della jGiunt.

-

.—.——
_._Regionale in data 15.09.2011, rimasto infruttuoso, risulta creditoj, -

confronti della Regione Campania della somma di €l3.8O6,l3 Ol17ZFflR oi

A REG )NL1- DFL

interessi e alla rivalutazione fino alla data dell’effettivo pagamento, ole 2 NOVspese successive al precetto agli accessori da attribuirsi al pro re

-r
-; JL UJZMRI J

UI i i .

Vii
‘:. -A jantistatario;

b) la Regione Campania, nonostante la formale intimazione ricevuta in data r15.09 .2011, sino ad oggi non ha provveduto al pagamento di quanto dovuto, .flsicché l’istante, onde poter soddisfare il proprio credito, intende, sottoporre a
pignoramento tutte le somme dovute a qualsiasi titolo alla debitrice Regione



Campania in persona del Presidente p.t. della Giunta Regionale dal Banco di

Napoli S.p.a. in persona del legale rapp.te p.t. con sede legale in Napoli alla

Via Toledo n. 177, sino alla concorrenza dcl credito complessivamente vantato

che amrnonta alla somma di €13.806,13, oltre alla metà del credito stesso ex

art. 546 c.p.c. e dunque alla somma totale di €20.709,19, al fine di vedersi

garantiti gli interessi e la rivalutazione monetaria successivi, le spese e le

competenze legali maturate e maturande da attribuirsi al procuratore

antistatario.

Tutto ciò premesso e ritenuto, l’istante Sig. Raffaele Raimondi, come in

epigrafe rappresentato, difeso e domicillato

CITA

1) il Banco di Napoli S.p.a. in persona del legale rapp.te p.t. con sede

legale in Napoli alla Via Toledo n. 177;

2) la Regione Campania in persona del Presidente p.t. della Giunta

Regionale per la carica elettivamente domiciliato in Napoli alla Via Santa

Lucia n. 81; a comparire innanzi all’On.le Tribùnalé di Napoli in fimzione di

Giudice dell’Esecuzione, alla pubblica udienza che si terrà il giorno 01

dicembre 2011, aula ed ora di regolamento, affinché 11 primo faccia la

dichiarazione di cui all’articolo 547 c.p.c. ed il debitore esecutato sia presente

alla dichiarazione stessa e agli atti ulteriori. Con invito per il terzo a comparire
all’udienza, anche a mezzo di procuratore speciale ovvero di difensore munito
di procura speciale, nei casi di cui all’articolo 545, commi 3 e 4, c.p.c. e negli
altri casi a comunicare la dichiarazione di cui all’articolo 547 c.p.c. al creditore

procedente, nel domicilio eletto, entro dieci giorni dalla ricezione del presente
atto ed a mezzo raccomandata, con espresso avvertimento che non comparendo

si procederà come per legge. Con rivalsa di spese e di onorari da attribuirsi al
procuratore antistatario, e salvo ogni altro diritto, azione e ragione.

Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R, n. 11S72002. la parte istante dichiara che il
valore della presente procedura è superiore ad € 2.500,00, e che il contributo
unificato trattandosi di materia di lavoro è pari ad Euro 121,00.

Napoli, lì 24.10.2011

Avv. SipwflrSFtpla

PROCESSO VERBALE DI PIGNORAMENTO C/O TERZI LX ARTT.

543 E SS. C.P.C.
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Ad istanza delFAvv. Simona Scatola, nella qualità di procuratore e difensore
del Sig. Raffaele Raimondi, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto
all’U.N.E.P. presso la Corte d’Appello di Napoli, visto l’atto di citazione che
precede; vista la sentenza esecutiva n. 24041/2010 del Tribunale di Napoli in
persona del Giudice del Lavoro, Dott.ssa Maria Vittoria Ciaramella, depositata
il 19.10.2010, nel giudizio di opposizione promosso dalla Regione Campania
in persona del Presidente p.t. della G.R. contro Raffaele Raimondi, munita di
formula esecutiva in data 26.11.2010 e cosi notificata alla Regione Campania
in data 31.03.2011; visto il decreto ingiuntivo esecutivo it 152/2006 del
Tribunale di Napoli in persona del Giudice del Lavoro, Dott.ssa Maria Vittoria
Ciaramella, depositato in data 17.01.2006, munito di formula esecutiva in data
3 1.01.2011 e cosi notificato unitamente alla sentenza n. 24041/2010 alla
Regione Campania in data 31.03.2011; visto l’atto di intimazione di precetto di
pagamento della somma di € 13.806,13, notificato alla Regione Campania in
data 15.09.2011, rimasto infruttuoso,

(TO PIGNORATO
a tutti gli effetti di legge ed in forza dei titoli anzidetti, tutte le somme dovute
presenti e ftnure, dovute e detenute a qualsiasi titolo o causa, dal Banco di
Napoli S.p.a. in persona del legale rapp.te p.t. con sede legale in Napoli alla
Via Toledo n. 177 alla Regione Campania debitrice in persona del Presidente
p.t. della Giunta Regionale, fino alla concorrenza dell’importo prudenziale di
€20.709,19 oltre interessi, spese, diritti ed onorari del presente procedimento e
successive occorrende da attribuirsi al procuratore antistatario. A tal fine,

HO INGIUNTO
ai sensi dell’an. 492, comma I, c.p.c.. alla debitrice Regione Campania in
persona del Presidente p. t. della Giunta Regionale, per la carica elettivamente
domiciliato in Napoli alla Via Santa Lucia n. 81. di astenersi da qualunque atto
diretto a sottrarre alla garanzia del credito le somme assoggettate al
pignoramento con il presente atto.

HO INVITATO
la debitrice Regione Campania in persona del Presidente p.t. della Giunta
Regionale, per la carica elettivamente dorniciliato in Napoli alla Via Santa
Lucia n. 81, ad effettuare, presso la cancelleria del Giudice dell’Esecuzione del
Tribunale di Napoli, la dichiarazione di residcn7a o l’elezione di dornicilio in
uno dei Comuni del Circondano in cui ha sede il Giudice competente per
l’esecuzione con l’avvertimento che, in mancanza ovvero in caso di



irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le successive

notitiche o comunicazioni a lui direue saranno effettuate presso la cancelleria

dello stesso Giudice.

HO AVVERTITO

altresi7 la debitrice Regione Campania in persona del Presidente p.t. della

Giunta Regionale, per la carica elettivamente domiciliato in Napoli alla Via

Santa Lucia n. 81, che, ai sensi dell’articolo 495 c.p.c., potrà chiedere di

sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari all’importo

dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del

capitale, degli interessi e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione,

sempre che, a pena di inammissibilità, sia da Lui depositata in Cancelleria,

prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt. 530, 552

e 569 c.p.e., la relativa istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un

quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei

crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i

vrsamenti effetftiati di cui deve essere data prova documentale.

ED HO INTIMATO

ai sensi dell’an. 543 conima 2 c.p.c., al terzo debitore Banco di Napoli in

persona dcl legale rapp.te p.t. con sede legale in Napoli alla Via Toledo n. 177,

di non disporre delle somme pignorate senza ordine del Giudicc

dell’Esecuzione, avvertendo che in difctto verranno applicate le sanzioni di

leggc. Altresi ho ammonito il terzo, ai sensi dell’an. 546 c.pc., avvisandolo

che dal giorno della notificazione del su esteso atto a art. 543 c.p.c., è

soggetto, relativamente alle somme da lui dovute e nei limiti dell’importo del

credito precettato aumentato della metà, agli obblighi che la legge impone al

custode. A tal fine,

HO NOTIFICATO

e consegnato copiu conforme del su esteso atto di citazione e del contestuale

atto di pignoramento. per la legale scienza ed ad ogni effetto di legge, a:

1) Banco di Napoli S.p.a., i” persona del legale rapp.te p.I. con sede legale

in Napoli alla Via Toledo o. 177;



2) Regione Canipania in persona del Presidente p.t. della Giunta
Regionale per la carica elettivamente domiciliato in Napoli alta Via Santa
Lucia n. 81;

L’Ufficiale Giudiziario
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